
Sante Messe Unità Pastorale     

   14 - 21 gennaio 2018 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 14 GENNAIO 2018 
 

L’ORARIO DI SEGRETERIA  

È MARTEDÌ E MERCOLEDI’ DALLE  8.30 ALLE 11.00 

 NELLA SALA DELL’ORATORIO DI MEZZANO  

A SINISTRA DELL’ENTRATA DEL TEATRO 

Tel. 3496533856 
 

DON NICOLA RICEVE IL VENERDI’ POMERIGGIO DALLE 16.30 

ALLE 18.00 NELL’ UFFICIO DI MEZZANO 

IL NUMERO DI TELEFONO DEL PARROCO DON NICOLA 

 3486714592   

 

 

La fede umana:  

questione di sguardi 

e domande 

(A cura di Alessandro Chiopris) 
 

Durante l’anno liturgico in corso, 

capiterà di imbattersi in qualche 

brano dell’evangelista Giovanni. 

Perché Marco è un testo breve, non 

copre tutto il tempo liturgico, così il 

quarto vangelo viene in aiuto! Come 

in questa II
a 

domenica ordinaria, in 

cui veniamo incalzati da domande 

concrete… 

 

Tutto parte da Giovanni Battista, il quale ha raccolto intorno a sé dei 

discepoli. Fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco 

l'agnello di Dio!». Una frase enigmatica la quale, nel corso dei secoli, la 

Chiesa ha inserito nella Messa al momento in cui l’ostia consacrata viene 

mostrata per essere adorata. Un antico profeta, di nome Isaia, aveva il 

pallino di annunciare il Messia ricorrendo all’immagine di un agnello mite 

portato al macello. Il riferimento alla passione e morte di Gesù è alquanto 

Domenica  
14 gennaio 

II Domenica 
Tempo 

Ordinario 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 
d. Pietro Corona (ann) - d. Alice Zugliani 

 d. Piero Corona e Angela Cosner 
defunti famiglia Reboldi – d. Martino Zeni  

d. Francesco Alberti ed Elvira Nicoletto - defunti fam. Bez 
  d. Angelo Corona e Teodora (ann) – d. Angelo Cosner e Antonia Volcan 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

Domenica  
14 gennaio 

II Domenica 
Tempo 

Ordinario 

  Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr  
d. Candido e Maria Micheli – d. Vittorina e Margherita Meneghel  

defunti Taufer (Saleri) 

Lunedì 
15 gennaio 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr (sala ex comune) 
defunti fam. Rodolfo Faoro – d. Bianca Dellamaria e famiglie 

d. Suor Raimonda Loss e sorelle (ann) 

Martedì  
16 gennaio 

 

Ore 8.00 Santa Messa a Mezzano  
d. Gianvittore Corona e genitori – d. Angelo Bonat 

d. Maddalena Corona (ann) – Sec. intenz. offerenti del capitello del Gavion 

Mercoledì 
17 gennaio 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr  (sala ex comune) 
d. Mario Tomas (ann) – d. Giacomo e Orsola Tomas  

d. Luciano Dalla Riva – d. Fabrizio Dalla Riva – d. Antonio Romagna 

Giovedì 
18 gennaio 

Ore 18.00: Santa Messa a Mezzano  
d. Michele Simion – d. Giuseppina Corona e Bortolo – d. Gabriela Zugliani  

d. Giacomina Alberti (8°) – defunti fam. Giannino e Anita Zugliani 

Venerdì 
19 gennaio 

Ore 18.00:  Santa Messa a Imèr  (sala ex comune) 
d. Giovanna 

Sabato  
20  gennaio 

Ore 8.00 Santa Messa a Mezzano  
d. Celestino e Pierina Pistoia – defunti Corona – d. Agostino Cosner 

Domenica  
21 gennaio 

III Domenica 
Tempo 

Ordinario 

 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 
d. Lorenzina Cosner – d. Francesco e Ida Marin  

defunti Orler e Dalla Sega – d. Michele, Ermanno e sorelle Dalla Sega 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

 

Domenica  
21 gennaio 

III Domenica 
Tempo 

Ordinario 

  Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr  
Battesimo di Tommaso Corona di Emiliano e Sara Di Furia 

 e Walter Cosner di Lorenzo e Raffaella Rattin 
d. Mario Brandstetter – d. Pierina Giacomel (ann)  
 d. Maria Zugliani, Pietro Cosner e Angelo Rattin 

 



chiara. L’evangelista ci dice: Gesù di Nazareth è il Messia atteso, ed è 

morto in croce… L’inizio del brano rileva il desiderio di alcune persone ad 

avere una guida religiosa (Giovanni Battista). La grande capacità di 

quest’ultimo è di riconoscere il desiderio, per poi indirizzarlo verso il vero 

protagonista. E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono 

Gesù.  

In media, un cristiano, fa un percorso di catechesi di circa sei anni, al 

termine dei quali c’è il fuggi fuggi generale. Com’è possibile? Se 

guardiamo dentro le porte delle nostre comunità cristiane, il problema si 

pone sulle varie forme di protagonismo di cui sono “vittime” molti ragazzi. 

La nostra vita indica agli altri Gesù che passa? O è solo un modo per 

mettere in risalto il nostro protagonismo? Gesù allora si voltò e, 

osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 

risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro - dove dimori?». Disse 

loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e 

quel giorno rimasero con lui… Due domande dal sapore di risurrezione: 

Che cosa cercate? (Gesù a Maria di Magdala il giorno della risurrezione: 

Chi cerchi? – Si noti il particolare del passaggio dal cosa al chi). Dove 

dimori? (La stessa donna, convinta di parlare al custode del giardino: 

Dimmi dove l'hai posto…). Tutti noi, nella nostra esistenza, siamo eterni 

ricercatori di qualcosa… Come risposta, da parte di Gesù, ti aspetteresti 

qualche promessa, invece fa un invito: Venite e vedrete. Detto tra noi: vi 

fidereste di andare dietro uno sconosciuto, tale “agnello di Dio” che non si 

presenta e non ti indica neanche il luogo dove vive? Un salto nel vuoto, un 

acquisto a scatola chiusa! Come si fa a seguire una persona senza neanche 

una garanzia? C’è un particolare temporale, aggiunto dall’evangelista, 

quasi irrilevante: erano circa le quattro del pomeriggio. In italiano non 

dice molto, ma il testo greco parla della decima ora. È un riferimento ai 

dieci comandamenti. Ecco la garanzia che cercavamo. Gesù è l’uomo che 

incarna in sé le dieci parole di libertà con cui Dio dà la possibilità ad ogni 

uomo di entrare in relazione con lui. Infatti: videro dove egli dimorava e 

quel giorno rimasero con lui. Uno dei due che avevano udito le parole di 

Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Uno 

dei due è Andrea fratello di Simon Pietro e l’altro chi è? Perché non se ne 

parla? Un semplice testimone ignoto? Eppure, non si dice che vada via: c’è, 

ma non c’è! Potrebbe essere chiunque di noi! Egli incontrò per primo suo 

fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce 

Cristo - e lo condusse da Gesù. Possiamo dedurre ci fosse una sorte di 

ricerca generale del Messia. Cosa intendono quando parlano di Messia? 

Uno che cambi le cose in meglio, è la speranza che l’uomo si porta dietro 

da sempre. Il termine Messia è diventato sinonimo di liberatore, il quale 

ribalta le ingiustizie, porta pace, felicità e magari un po’ di benessere 

economico. I quattro verbi del discepolo: andare – vedere – rimanere – 

raccontare. Simon Pietro non dice niente, si lascia condurre a Gesù. Cosa 

succederà? 

 

Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di 

Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro. La nostra storia 

inizia con poche parole: Fissando lo sguardo… Finisce in egual modo: 

Fissando lo sguardo… La fede è questione di sguardi e di domande. La 

fede non è riconducibile solo ad un dono di Dio, distribuito in malo modo a 

qualcuno sì, ma a molti no! Non è neanche un dovere morale da compiere, 

una sorta di pietra al collo. Non è neppure una formula filosofica segreta. 

La fede o è umana, o non è! Giovanni, l’evangelista, insegna: nel vangelo 

la prima e l’ultima frase – pronunciate da Gesù – sono due domande… In 

mezzo la nostra vita, ovvero il tentativo di una risposta umana alla 

chiamata divina. 

 

 

AVVISI 
 

 Sabato 20 gennaio ore 20.30 all’oratorio di Mezzano incontro del 

Gruppo Parole di Vita. La Parola applicata alla vita quotidiana.  

 

 Per l’Infanzia Missionaria sono stati raccolti alle celebrazione del 
6 gennaio € 694,07. Di questi € 250,00 sono stati raccolti dai 
cantori della Stella di Mezzano. I cantori della Stella di Imèr 
hanno raccolto € 285,00. Di questi € 220,00 sono stati destinati al 
progetto: “Nutrire, assistere, educare” in Brasile. Grazie a tutti.   
 

Giovedì 18 gennaio inizia la settimana di Preghiera  

per l’Unità dei Cristiani 
 


